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Rinnovata
conversione

La ‘crisi nella fede’ toc-
ca il cuore della vita

cristiana: l’annuncio della
morte e risurrezione di Gesù
Cristo e, di conseguenza, la
partecipazione alla vita nuo-
va che è iniziata in noi me-
diante il battesimo. Si tratta
della identità del cristiano: il
riferimento alla Pasqua di
Cristo e all’annuncio delle
origini.

Il motivo per cui era stato
indetto l’Anno della fede era
il bisogno di un’autentica e
rinnovata conversione al Si-
gnore. Occorre mettersi in
cammino, compiere un pel-
legrinaggio spirituale, inte-
riore. La conversione non è
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tanto un’uscita da sé, quanto l’inveramento del proprio essere ‘in e con gli altri’ alla
presenza del Signore morto e risorto. La conversione consiste nel lasciarsi illuminare
da quella Verità che rivela il senso della nostra vita e la innalza verso l’orizzonte ultimo,
escatologico.

L’essere umano non è la misura della realtà, come si tende a credere oggi. La misura
della realtà è Cristo e il Vangelo. La crisi è un’opportunità per rinnovare la nostra fidu-
cia in Dio e riscoprire il senso genuino della fede.

La fede in Cristo comporta una conversione continua: dalla diffidenza alla fiducia,
dalla paura alla speranza, dalla ribellione all’obbedienza, dall’egoismo alla carità.

La fede autentica non è soltanto accettazione della volontà di Dio, o credere alla ri-
velazione di Dio avvenuta nel passato, ma soprattutto assunzione della vita come pro-
getto, attenzione a ciò che il Signore sta compiendo oggi e a ciò che vuole compiere per
mezzo mio.

È importante acquisire una “mentalità di fede”: “Educare al pensiero di Cristo, a ve-
dere la storia come Lui, a giudicare la vita come Lui, a scegliere e ad amare come Lui, a
sperare come insegna Lui, a vivere in Lui la comunione con il Padre e lo Spirito Santo”
(CEI, Il rinnovamento della catechesi, Roma 1970-1985, n. 38).

Ricerca e annuncio di verità
Se la conversione è l’inveramento del pro-

prio essere, allora è fondamentale la ricerca
della verità: “La verità vi farà liberi” (Gv

8,32), dice Gesù. È libero solo l’uomo che
conosce la verità. Questo comporta due
conseguenze:
a) L’uomo libero è quello che ama, cerca e

trova la verità. Al contrario il grande
nemico della libertà è
l ’ ignoranza,
l’inganno, l’er-
rore e la men-
zogna.

b) Evange-
lizzare è
aiutare gli
altri a es-
sere liberi
facendo
in modo
che escano
dall’errore
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e conoscano la verità. L’apostolato cristiano è una vera catechesi che istruisce e fa sì
che l’altro conosca e ami la verità.

La gioia del Vangelo
In questa prospettiva possiamo dire che cercare la verità e vivere nella verità è fonte

di gioia, e educare gli altri alla verità riempie di gioia: è la gioia del Vangelo (Evangelii

Gaudium).
Evangelizzare non è, in primo luogo, proposta di asserti dottrinali o di comporta-

menti etici, ma annuncio di verità. La verità porta a scoprire che c’è un progetto di
amore di Dio sull’uomo, e tale attenzione amorosa riempie di gioia. “La gioia del Van-
gelo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che
si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto interiore,
dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia” (EG 1).

Il ricupero della gioia della verità è particolarmente urgente oggi, perché “il grande
rischio del mondo attuale, con la sua molteplice e opprimente offerta di consumo, è
una tristezza individualista che scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricerca
malata di piaceri superficiali, dalla coscienza isolata” (EG 2).

Sperimentare e proporre agli altri la verità della salvezza donata da Cristo risorto, è
la vocazione di tutti i cristiani e la ragion d’essere della Chiesa.
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